
24 Gennaio 2016 – CENTRO VOLONTARI DELLA SOFFERENZA  

POMERIGGIO DI  PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

Preghiamo per le vocazioni sacerdotali e religiose, un impegno preso da sempre nel 

mese di Gennaio. “Chiediamo al Signore che mandi operai nella sua chiesa, in 

particolar modo quella di Modena e Nonantola”.  

La preghiera un bel regalo per tutti i sacerdoti. Oggi siamo nella necessità di chiedere 

sante vocazioni, a sostegno della Chiesa, capaci di trascinare e fare innamorare di 

Cristo.  

Il nostro Assistente   Don Ilario Cappi ha invitato alla meditazione personale, davanti 

al Santissimo Sacramento esposto. Riportiamo le parole delle preghiere del Santo Padre 

Giovanni Paolo II e Don Tonino Bello per le vocazioni. Queste non mancano della 

richiesta da fare al Signore così da potere ricevere la forza per suscitare nel mondo 

d’oggi quei testimoni capaci di portare la potenza dell’amore di Cristo a sostegno di  

tutti i sacerdoti; lo ha sottolineato anche il nostro assistente Don Ilario Cappi di quanto 

sia importante pregare per loro, a sostegno del ministero sacerdotale,  una supplica da 

ripetere ogni giorno. Questa è una finalità del Centro Volontari della Sofferenza! 

PREGHIERE 

Gesù, Figlio di Dio, in cui dimora la pienezza della divinità, Tu chiami tutti battezzati "a 

prendere il largo", percorrendo la via della santità.  Suscita nel cuore dei giovani il 

desiderio di essere nel mondo di oggi testimoni della potenza del tuo amore.  Riempili 

con il tuo Spirito di fortezza e di prudenza che li conduca nel profondo del mistero umano 

perché siano capaci di scoprire la piena verità di sé e della propria vocazione.  Salvatore 

nostro, mandato dal Padre per rivelarne l'amore misericordioso, fa' alla tua Chiesa il dono 

di giovani pronti a prendere il largo, per essere tra i fratelli manifestazione della tua 

presenza che rinnova e salva. Vergine Santa, Madre dei Redentore, guida sicura nel 

cammino verso Dio e il prossimo, Tu che hai conservato le sue parole nell'intimo del 

cuore, sostieni con la tua materna intercessione le famiglie e le comunità ecclesiali, 

affinché aiutino gli adolescenti e i giovani a rispondere generosamente alla chiamata del 

Signore. Amen.  

Santo Padre Giovanni Paolo II 

 



Spirito del Signore, 

dono del Risorto agli apostoli del cenacolo, 

gonfia di passione la vita dei tuoi presbiteri. 

Riempi di amicizie discrete la loro solitudine. 

Rendili innamorati della terra, 

e capaci di misericordia per tutte le sue debolezze. 

Confortali con la gratitudine della gente 

e con l'olio della comunione fraterna. 

Ristora la loro stanchezza, 

perché non trovino appoggio più dolce 

per il loro riposo se non sulla spalla del Maestro. 

Liberali dalla paura di non farcela più. 

Dai loro occhi partano inviti e sovrumane trasparenze. 

Dal loro cuore si sprigioni audacia mista a tenerezza. 

Dalle loro mani grondi il crisma su tutto ciò che accarezzano. 

Fa' risplendere di gioia i loro corpi. 

Rivestili di abiti nuziali. 

E cingili con cinture di luce. 

Perché, per essi e per tutti, lo Sposo non tarderà. 

Don Tonino Bello 

 

 

 

 

 

 



INTITOLAZIONE DELLA SALETTA ALLA  

SERVA di DIO ANNA MARIA FULGIDA BARTOLACELLI 
 

A seguito dell’Adorazione al Santissimo, all’arrivo   dell’Arcivescovo S.E. mons. Erio 

Castellucci, è stata intitolata una saletta alla Serva di Dio, Anna Fulgida Bartolacelli, 

al Centro Famiglia di Nazareth. 

L’Arcivescovo ha in questa bella occasione espresso parole di vivo apprezzamento 

dell’attività svolta dal Centro Volontari della Sofferenza, verso Anna che è già in odore 

di santità.  In considerazione del cammino svolto con tanto impegno come testimone 

di Cristo pur nella Sofferenza, ha sottolineato la bellezza di questa Associazione, 

definendola come un polmone che dona ossigeno alla nostra Chiesa locale, 

apprezzando la forza grande ed il servizio che esercita nella preghiera da parte e per 

coloro che soffrono offrendo la propria sofferenza al Signore per il bene della Chiesa.  

Non vale davanti al Signore l’efficienza, come la nostra società odierna vuole farci 

credere, ha evidenziato l’Arcivescovo, e questa saletta vuole essere un segno 

importante nella nostra Diocesi per coloro che si avvicineranno ed entreranno in essa 

anche per la catechesi, incontro di gruppo o qualsiasi altra attività inerente alla 

spiritualità dal Centro Volontari della Sofferenza in unione alla Diocesi. 

L’intestazione della saletta in una casa della Diocesi significa per Don Armando 

Aufiero dei Silenziosi Operai della Croce avere fatto un passo importante per ciascuno 

di noi, per vivere maggiormente nella consapevolezza che siamo parte della Chiesa, e 

per questo occorre testimoniare con più forza ed impegno il valore salvifico della 

sofferenza in Cristo.  Il pomeriggio si è concluso con la Celebrazione della Santa 

Messa. 

CVS MODENA 


